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Intervista al nuovo segretario generale «Ci misureremo sui fatti: il vincolo sarà 
dei metalmeccanici Cgil. Affidato a un sempre la ricerca dell'unità, ma senza però 
socialista il non facile compito di rilanciare per questo paralizzare l'organizzazione 
un sindacato di categoria diviso tra due anime Discutiamo giorno e notte, ma poi si decida» 

Vìgevani: la Fiom non è ingovernabile 
«La convivenza sarà forse difficile, ma non ha alternative» 
II congresso Fiom, con liste contrapposte, malgrado 
l'appello di Trentin. Una anteprima del Congresso 
Cgil di Rimini? Una Fiom ingovernabile? No. spiega 
Fausto Vìgevani, neo-segretario ger. irate. Due invo­
lucri ideologici diversi, una convivenza difficile, ma 
necessaria. L'elezione di un socialista, primo passo 
verso l'unità Pds-Psi? È una scelta autonoma del 
sindacato, ma non potrà non incidere a sinistra. 
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••ROMA. SaràpoMlbUediri­
gere il potente itmUcrto del 
metaBMccuuci In queste con-
dizioni? 
Sarà difficile, ma non penso 
che la Fiom sia diventata ingo­
vernabile. Le contrapposizioni 
sono molto radicali. C'è però 
la voglia, certamente da parte 
della maggioranza, ma anche 
di donne e uomini della mino­
ranza, di cancellare il passato. 
Non mi riferisco alle divisioni 
di tipo politico, ma al rapporto 
tra le persone, tra le strutture, 1 
vecchi rancori. C'è gente, con 

, le proprie posizioni, che conti­
nua ad aver voglia di misurarsi 

- nel fare sindacato. . _ - , 
Non starno di fronte a due 
•Indacati, dentro la «tetta 
Confederazione? 

Colgo una differenza significa­
tiva tra un impianto ideologico 
che da tempo accompagna 
«Essere sindacato», e quelle 
che sono poi le necessità del­
l'agire, ogni giorno. Le carte, i 
documenti, sono una cosa, la 
pratica un'altra. E io credo che 
si possa «lare sindacato» anche 
dentro due involucri ideologici 
spesso antitetici. 

E però, ad esemplo, la mino­
ranza rifiuta ogni «compati­
bilità»... 

Io mi sono impegnato a misu­
rare le opzioni con 1 fatti. Io 

• penso ad una Fiom nella quale 
. Il confronto sia tra due propo­
ste. La democrazia non consi-

', ste nel fatto che qualcuno pro­
pone e l'altro contesta e basta. 
Non può esserci la categoria 
dei sindacalisti che fanno gii 
accordi e quella del sindacali­
sti che considera il miglior ac-. 
cordo quello che non si fa. Al­
cuni della minoranza, Bertinot­
ti e Cremaschi, ad esempio, 
durante la trattativa contrattua­
le del metalmeccanici avevano 
proposto di abbandonare il ta­
volo del negoziato per puntare 

' alla contrattazione aziendale. 
1 Sarebbe slato un disastro per 

la categoria. Avremmo stipula­
to accordi forse nel 5-10 per 
cento delle imprese. Un altro 
30 per cento di imprese avreb­
be concesso elargizioni pater­
nalistiche. Il resto nulla. 

E malgrado questa differen­
za, è auspicabile una convt-

Non ci sono alternative alla 
convivenza, cosi come non ci 
sono alternative alla unità con 
Clsl e UH. Certo, quando il con­
flitto è inconciliabile, la regola 
è quella della democrazia. Oc­
corre sapere poi che le posi­
zioni della minoranza hanno 
trovato consensi consistenti 
nella Fiom, esprimono un di­
sagio reale. Non è gente matta 
che si inventa dei giochi. Fan­
no leva su difficoltà vere dei la­
voratori, su condizioni di pote­
re, di lavoro. Tutto ciò poi vie­
ne ricondotto In uno schema 
inaccettabile, non in una pro­
posta. 

Non c'è U rischio di una «pa­
ralisi» continua della Fiom, 
con la ricerca deU'uiiaiilml-
«mo? 

L'obbligo è quello di cercare, 
sempre, il massimo di consen­
so possibile, l'unità. Ma se que­
sto non avviene, non si può pa­
ralizzare l'organizzazione. La 
maggioranza, rispettando i di­
ritti della minoranza, ha l'ob­
bligo di governare. La discus­
sione deve avvenire giorno e 
notte, se necessario, ma poi si 
decide. Io confido nella lealtà, 
ripetutamente dichiarata, della 
minoranza. La Fiom sarà 
•una», cosi come la Cgil. 

La tedia di nn segretario ge­
nerale todaUtta alla Fiom 
ha a che fare con l'Ipotesi di 

. unhàtodalltU? 
Tengo a sottolineare il fatto 
che la scelta della mia persona 
corrisponde, fondamental­
mente, alle innovazioni «di rot­
tura», introdotte nella Cgil, nel­
la formazione del gruppi diri­
genti. Ha un suo carattere au-

ir La salute in fabbrica 
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«Rimedia 91 » presenta 
un'altra legge per cambiare 
il decreto «antisicurezza» 
nml ROMA. Il decreto «amisi-
curezza», approvato dal consi­
glio dei ministri nel luglio scor­
so, non avrà vita facile. Ieri i 
parlamentari aderenti a «Rime­
dia 91» hanno presentato una 
Proposta di legge per modifi­
care un decretoTegislativoche, 
recependo direttive comunita­
rie, peggiora le condizioni del­
l'ambiente di lavoro. Fra I fir-
matori Luciano Lama, Giovan­
ni Berlinguer, Nanda Montana­
ri del Pds, Lucio Toth della De. 
Rossella Artioli del Psi, Franco 
Calamida di Rifondazione Co­
munista, Franco Russo dei Ver­
di. 

L'iniziativa del gruppo Ri-. 
media 91 parte dalla convin­
zione che «il risanamento della 
ferita aperta dal decreto 277 
sia una indispensabile iniziati­
va di civiltà, dal momento che 
alcune norme peggiorano di 
molto la situazione precedente 
e persino le Leggi del fasci­
smo». E gode dell'appoggio 
del sindacato e di oltre 500 do­
centi ed esperti, nonché di giu­

risti, scienziati, associazioni 
ambientaliste. 

La proposta di legge chiede 
la modifica di due punti essen­
ziali del «decreto antiskurcz-
za». Quel'o in cui si chiede che 
i datori di lavoro attuino le mi­
sure di sicurezza «concreta­
mente attuabili» dal momento 
che - dicono i parlamentari in­
teressati - in questo caso la sa­
lute dei lavoratori sarebbe sot­
toposta a limiti economici e a 
compatibilità aziendali. E 
quello in cui si esautorano di 
fatto i medici dipendenti dal 
servizio sanitario nazionale 
dalla loro funzione di control­
lo. La legge propone, Invece, 
che i datori di lavoro si rivolga­
no a medici competenti solo 
se dipendenti o convenzionati 
con II servizio sanitario. 

Per consentire la rapida ap­
provazione della legge i parla­
mentari che sostengono l'm-
ziativa hanno chiesto una cor­
sia preferenziale in Parlamen­
to. 

tonomo. La proposta ha trova­
to poi una adesione nel con­
gresso della Fiom ed io penso 
che abbia inciso anche il clima 
politico relativo ai rapporti a si­
nistra. E mi permetto di ag­
giungere, perdonale l'immo­
destia, ha Inciso anche una va­
lutazione della persona. 

E ha pesato nell'atteggia­
mento aspro della minoran­
za, Il nuovo andamento del 
rapporti tra Occbetto e Cra-

É possibile che coesistimi e si 
alimentino due logiche: una 
relativa al ruolo del sindacato, 
e una relativa ai conflitti interni 
alle forze di sinistra. La relazio­
ne, ad esemplo tra passaggio 
da Pei e Pds, e lo stato attuale 
della Cgil, esiste in quella ana­
lisi di «Essere sindacato» che, 
alla fine, non chiarisce quale è 
lo specifico del sindacato e del 
partito. Non chiarisce i confini. 

È ipotizzabile una tciwlone? 
Non ci sarà, anche se le tenta­
zioni esteme potranno essere 
messe in campo. Qualche me­
se fa c'è stata una qualche 
uscita esplicita, in questo sen­
so, subito ritratta. Credo che 

preferiranno una maggioran­
za, magari agguerrita dentro 
una grande organizzazione 
come la Cgil, piuttosto che 
qualche sindacatine senza fu­
turo. Non attribuisco questa in­
tenzione a «Essere sindacato». 

Quale tara li rapporto tra la 
Fiom di Vìgevani e la contro­
parte, gU industriali? 

Vorrei lavorare per correggere 
una tradizione in cui, quando 
si parla di metalmeccanici, al 
dunque è Fiat Conosco II peso 
politico della Fiat, ma non c'è 
solo questa realtà nel mondo 
del lavoro dipendente dei me­
talmeccanici, nelle relazioni 
sindacali. Quando si è vinto al­
la Fiat, ammesso che si sia vin­
to, non significava vincere da 
altre parti. Mentre era vero 11 
contrario: la «gelata», in caso di 
sconfitta, si trasmetteva in gran 
parte della categoria. 

Quale tara 11 rapporto costa 
confederazione,» Cgil? 

C'è stato negli ultimi dieci anni 
un grande prevalere degli 
aspetti politici generali e quin­
di il prevalere delle strutture 
orizzontali, La Cgil ha la neces­
sita di cambiare, facendo rie­

mergere una grande forza del­
le categorie, con una sana dia­
lettica, senza divisione dei ruo­
li in via di principio. Ma la 
Fiom non sarà la quarta Confe­
derazione. 

Non ci tara mal più un ac­
cordo separato come è sue-
cesto non molto tempo fa 
tra Fiat e altri sindacati, len­
za la Fiom? 

Farò il possibile per evitare che 
la Fiom sia messa nelle condi­
zioni di prendere o lasciare, o 
subire o dire di «no». E per evi­
tare che la Fiom si metta, per 
sua responsabilità, in un ango­
lo. 

n Congretto Cgil ripeterà II 
modello Fiom? 

Sarà una cosa diversa perchè 
gli equilibri intemi, prima che 
numerici, pur altrettanto diver­
si, sono destinati a cambiare la 
fisionomia del congresso. Le 
strutture territoriali, le altr» ca­
tegorie hanno un altra storia, 
anche nei rapporti tra maggio­
ranza e minoranza. Certo lo 
scontro c'è stato qui e ci sarà 
là, ma con un clima, un tono, 
una qualità diversi. 

E l'obiettivo unitario di 

Trentin, Infranto dalla 
Fiom? 

Abbiamo tentato di costruire 
un esito unitario. Ma non pote­
vamo permettere alla mino­
ranza di usare il regolamento 
per bocciare l'ipotesi di volo 
palese, per incentivare trasmi­
grazioni di voti... 

È pottlbile ipotizzare un to-
etilista anche alla guida del­
la CgU? 

È caduta una pregiudiziale mai 

dichiarata, ma sempre esistita, 
per la Rom. È aperto un pro­
cesso collegato alle vicende 
esterne. Questo Congresso 
compie un salto gigantesco 
nella modifica della tradizione 
consolidata della Cgil, basata 
su due correnti, anche se non 
è mai stata una somma di cor­
renti. Io auspico che si apra un 
processo politico a sinistra. Ma 
l'equazione tra unità a sinistra 
e unità sindacale non sta in 
piedi. 

Ma la minoranza si astiene 
sul voto t>er i nuovi leader Fausto Vigevanl 

ROBIRTO QIOVANNINI 

mal CHIANCIANO. Erano le 
quattro e mezza di ieri mattina, 
quando accolti da un lungo 
applauso (di sapore un po' li­
beratorio) i nuovi segretari ge­
nerali Fausto Vigevanl e Cesa­
re Damiano si sono seduti al 
tavolo della presidenza, inve­
stiti ufficialmente nelle loro ca­
riche dal voto del Comitato 
centrale della Fiom. Anche 
quest'ultimo allo, che ha for­
malmente concluso il ventesi­
mo congresso del metalmec­
canici Cgil, ha registrato una 
divisione tra la maggioranza e 
la minoranza di «Essere Sinda­
cato», che stavolta ha deciso di 
astenersi: 99 voti a favore, 3 
contrari, 36 astensioni. 

Un esito finale, questo, che 
gli avvenimenti della serata e 
della notte di mercoledì aveva­

no ampiamente lasciato pre­
vedere. Come noto, nel pome­
riggio c'era stata la sorpresa 
sul voto per le tesi congressua­
li: grazie allo spostamento di 
una quarantina di delegati del­
l'area degli «emendatori» delle 
tesi di maggioranza, «Essere 
Sindacato» era passata dal 27 
al 36%, guadagnando qualche 
rappresentante in più per il 
congresso di Rimini della Cgil. 
E mentre cominciava la lunga 
procedura di voto per la for­
mazione del Comitato centra­
le, la platea semivuota appro­
vava una serie di ordini del 
giorno sostenuti dalla mino­
ranza: sulla Rat, sulle questio­
ni intemazionali, sulla convo­
cazione di una conferenza 
d'organizzazione. 

A quel punto c'è voluta una 
sospensione dei lavori per per­

mettere alla maggioranza di 
rinserrare le fila un po' scosse. 
Anche per questa ragione l'or­
dine de) giorno di «Essere Sin­
dacato» che proponeva «la for­
male sospensione del negozia­
to con il governo e con la Con-
findustria, fino a quando non 
vi sia il ritiro delle misure del 
governo e una modifica delle 
linee contrattuali della Confin-
dustria» è stato seccamente 
bocciato, fermandosi al 27,5% 
del volti, contro il 72,5% anda­
to al documento della maggio­
ranza. Successivamente sono 
stati resi noti i risultati sul voto 
per le tre liste contrapposte, 
che hanno dato risultati molto 
più in linea con i rapporti di 
forza iniziali: 70,2% alla mag­
gioranza (119 seggi nel Comi­
tato centrale), 28% alla mino­
ranza (17 seggi), 1,7% alla li­
sta del segretario nazionale 

Alessandra Mecozzi (un seg­
gio)-

A questo punto, la lunga at­
tesa per conoscere le preferen­
ze racccolte dai vari candidati, 
comunicati solo verso le quat­
tro di mattina. C'era chi si 
aspettava qualche sorpresa 
negativa per i due «segretari-
candidati» Vìgevani e Damia­
no, ma se sorprese ci sono sta­
te hanno riguardato soprattut­
to due leader di potenti federa­
zioni regionali, il lombardo Ca­
stano e il piemontese Guiati, 
«bassi» in classifica con rispetti­
vamente 173 e 196 preferenze. 
Vigevani ha raccolto 387 voti, 
Damiano 349; ottimo terzo 
giunge il segretario nazionale 
Mozzone (324). Degli altri 
membri dell'attuale segreteria 
(esclusa Mecozzi, unico can­
didato della terza lista) quarto 
è Caravella (317), quinto è 

Mau, mentre Festucci si è fer­
mato a 248 voti. Nella lista del­
la minoranza, plcbiscitato con 
170 voti Giorgio Cremaschi; se­
guono con 96 Sandro Bianchi 
e il leader della Rom brescia­
na Maurizio Zipponl. 

E a concludere il Comitato 
centrale: qualche scontata 
schermaglia procedurale, e 
poi l'elezione di Vigevani e Da­
miano. E adesso? Dopo il con­
gresso Cgil di Rimini una com­
missione di sei «saggi» (i due 
segretari generali, Provera, 
Spezia, Barile e Perfetti) con­
sulterà l'organizzazione e farà 
una proposta vera e propria 
per la nuova segreteria. Nel 
frattempo, si cercherà di capi­
re se il «governo unitario» della 
Rom, un'ipotesi per cui si pro­
nunciano tutte le anime politi­
che dell'organizzazione, sarà 
concretamente praticabile. 

Trasporto aereo, 
scioperi in vista 
dal 17 al 19 
e dal 23 al 26 

Raffica di scioperi nel traffico aereo. Dopo l'agitazione in­
detta per il 17 del mese, il sindacato autonomo dei control­
lori di volo Lieta ha annunciato per sabato 19 uno sciopero 
nazionale dalle 7 alle 14. Tra i motivi della protesta, il man­
cato riconoscimento della professionalità ed il continuo ri­
corso ad «azioni repressive e lesive dei dintti costituzionali» 
culminato in una sospensione di sei mesi inflitta dal consi-
alio di disciplina ad un controllore di volo ed in alcuni nrov-
vedlmenti disciplinan. Il 18, invece, i voli Amalia ed Ali po­
trebbero essere bloccati per 24 ore a partire dulie 6 per uno 
sciopero proclamato dal coordinamento di base degli assi­
stenti di volo contro «il mancato avvio delle trattative per il 
rinnovo contrattuale. Infine per tre giorni consecutivi, dal 23 
al 26 ottobre, il personale di terra degli aeroporti siciliani 
aderenti alla Cgil, Cisl e l'i), effettueranno due ore di sciope­
ro. I lavoratori sollecitano l'avvio dell'«iter parlamentare del 
disegno di legge relativo al personale dell'aviazione civile». 

È stata istituita, a favore dei 
lavoratori disoccupati, una 
nuova prestazione denomi­
nata «indennità di mobilità», 
il cui importo (per il primo 
anno di erogazione) è ugua-
le a quello spettante a titolo 

""•" •̂™""^^™"""""""•"* di cassa integrazione straor­
dinaria (massimo 1135mila lire mensili lorde per il '91 ). 1 la­
voratori interessati • informa l'Inps - devono risultare licen­
ziati da aziende che abbiano attivato la apposita procedura 
di mobilità prevista dalla legge 223/91. Per poterne benefi­
ciare occorre presentare domanda all'lnps, tramite le sezio­
ni circoscrizionali dell'impiego, entro il termine di decaden­
za di 68 giorni dalla data di risoluzione del rapporto di lavo­
ro, la richiesta va formulata sullo stesso modulo in uso per 
le indennità di disoccupazione. 

Dall'lnps 
una nuova 
indennità 
per disoccupati 

L'ente Ferrovie 
sospende tutti 

incontri 
con i sindacati 

Clima di tensione fra Fs e 
sindacati. In una nota l'ente 

•i t •••' ferroviario giudica «innam-
Oll inCOntri missibile» l'atteggiamento 

• • -• del Comu, il sindacato auto­
nomo dei macchinisti, che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «continua a minacciare azio-
"™"~"******************************" ni di sciopero evidentemen­
te orientate a fini di propaganda politica e di pregiudiziale 
concorrenza con le altre organizzazioni sindacali», che dal 
canto loro non si sforzerebbero per «ricostruire, anche nel 
campo del personale di macchina, un clima costruttivo e 
unitario di relazioni industriali». Di conseguenza le Fs hanno 
annullato unilateralmente tutte le riunioni già convocate 
con i sindacati, per consentire loro «un periodo di riflessione 
e di ricomposizione di posizioni unitane e omogenee». Nel 
frattempo, ogni «azione conflittuale» verrà considerata «libe­
ratoria di ogni impegno precedentemente assunlo». 

Arturo Ferruzzi: 
collaborazione 
possibile tra 
Eni e Montedison 

Nel futuro della Montedison 
c'è ancora spazio per un ac­
cordo con l'Eni, è quanto 
emerge dalle dichiarazioni 
di Arturo Ferruzzi. presiden­
te di Fertin e leader del grup-
pò di Ravenna. «Per la cnimi-

"""*•"™"******""•""1~""—*******" ca - ha detto - stiamo stu­
diando diverse combinazioni e può darsi che ne venga fuon 
qualcuna positiva sia per Eni sia per Montedison». La chimi­
ca a partire dalle materie prime agricole resterà il settore 
strategico del gruppo. Dal conto suo Jean Marc Vemes ha 
ipotizzato un ravvicinamento fra la Sci, di cui è principale 
azionista assieme a Raul Gordini, e il gruppo Ferruzzi, in par­
ticolare nel comparto agroalimentare 

Calcestruzzi, 
testa di ponte 
italiana 
in Ungheria 

Acquisito dalla Cogei (grup­
po Italimprcse) e dalla 
Gambogi (gruppo Ferruzzi) 
il pacchetto di maggioranza 
della Betonutepite, un'im­
presa di calcestruzzi unghe­
rese finora interamente di 

' proprietà statale. L'annun­
cio della nascita della nuova società mista (51 % italiani, 49% 
stato ungherese) è stato dato ieri a Budapest. La presidenza 
della nuova società sarà affidata ai soci italiani. Dei 3mi)a di­
pendenti della vecchia società statale ne resteranno mille o 
forse meno; gli altri verranno licenziati, col consenso dei sin­
dacati ungheresi. 

Hoesch, la Krupp 
controlla il 25% 
e insegue 
la maggioranza 

La Krupp ha annunciato di 
possedere una partecipazio­
ne del 25% nella Hoesch e di 
mirare a impadronirsi di una 
quota di controllo nel grup­
po siderurgico tedesco. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Krupp e Hoesch stanno por-
•̂̂ ~**"*̂ *̂ ™^̂ ™*****"*™ landò avanti trattative per 

esaminare la possibilità di sempre più stretti legami, infor­
mando al riguardo l'ufficio antimonopoli sulla possibilità di 
una fusione. L'organismo tedesco che vigila sulle fusioni 
non ha ancora iniziato ad esaminare il caso perchè non è 
ancora chiaro se esso ricada sotto la giurisdizione della 
commissione Cee. 

FRANCO BRIZZO 

Da un segretario psi ad uno pds. Fnle: riconfermati Amaro e Matteucci 

Alternanza anche alla Fllcams 
Amoretti succede a Pascucci 
• • ROMA. La Filcams, la ca­
tegorìa del commercio della 
Cgil che annovera 200 mila 
iscritti, 8 mila in più in un an­
no, si accinge a sperimentare 
l'alternanza alla segreteria 
generale. Infatti il socialista 
Gilberto Pascucci, segretario 
generale, si accinge ad uscire 
per lasciare il posto al pidies-
sino Aldo Amoretti attuale 
segretario generale della Fil-
lea Cgil. Roberto Di Gioac­
chino, pidiessino e segretario 
generale aggiunto della Fil­
cams, lascerà il suo posto al 
socialista Pietro Ruffolo, at­
tuale segretario della Camera 
del lavoro di Roma. Le novità 
per la nuova segreteria gene­
rale sono state annunciate al 
nono congresso della Fil­
cams dallo stesso segretario 
generale Gilberto Pascucci, 
che molto probabilmente 
andrà a fare il direttore gene­
rale della Cgil. Pascucci nella 

sua relazione, dopo aver invi­
tato i congressisti a sostenere 
questa proposta di rinnova­
mento delia segreteria, ha 
posto la questione dello scio­
glimento delle componenti e 
in particolare di quella socia­
lista. 

«Lo scioglimento - ha detto 
Pascucci - non può avvenire 
per imitazione. Noi siamo 
pronti solo quando sarà con­
fermato il programma di una 
Cgil riformista e che avrà eli­
minato settarismi, massimali­
smi e tutti vecchi vizi della si­
nistra». Al congresso della Fil­
cams parteciperà il segreta­
rio confederale Fausto Berti­
notti leader della minoranza 
invitato dallo stesso Pascuc­
ci, «lo non chiederò alla mi­
noranza di essere sindacato 
di sciogliersi - ha concluso 
Pascucci • chiedo solo a Ber­
tinotti di spiegarci come e 
possibile per un sindacato 
non lasciarsi paralizzare da 

discussioni inteme, da divi­
sioni e da contraddizioni an­
che dure, Quando si va a trat­
tare o con gli imprenditori o 
con il governo il sindacato 
deve avere un solo volto e 
una sola proposta'. 

Fnle. Andrea Amaro e Re-
> nato Matteucci sono stati ri­
confermati rispettivamente 
segretario generale e aggiun­
to della Federazione energia 
della Cgil, al termine, ien a 
Montecatini, del congresso 
nazionale della categoria. I 
delegati hanno approvato 
«pressoché all'unanimità» il 
programma generale della 
Cgil e un documento conclu­
sivo unitario del congresso, 
mentre la tesi Trentin-Del 
Turco ha riportato 250 voti, la 
tesi «Essere sindacato» 71 voti 
e si sono registrate 9 asten­
sioni. 

Dal congresso è scaturito 
con forza il secco rifiuto ad 
ogni ipotesi di privatizzazio­

ne proposta dal governo nel­
la finanziaria, in settori come 
quello elettrico e gas-acqua, 
tanto decisivi per la vita dei 
cittadini e sarà il motivo do­
minante della partecipazio­
ne dei lavoratori dell'energia 
allo sciopero generale del 22 
ottobre nei confronti di una 
manovra finanziaria che 
amaro non ha esitato a defi­
nire «iniqua e sbagliata». Sul­
l'ipotesi di privatizzazione, la 
segretena confederale Cgil -
per bocca di Anna Carli, in­
tervenuta nelle assise di 
Montecatini -ha bollato co­
me «inconcepibile» la cessio­
ne di quota di proprietà del­
l'ente per coprire una parte 
del debito pubblico dello sta­
to, mentre il prof. G.B. Zorzo-
li, consigliere d'amministra­
zione dell'Enel, ha definito 
«un relitto» l'ipotesi di priva­
tizzazione del ministro del 
Tesoro. 

Seminario nazionale 

ADOZIONE E AFFIDAMENTO DI FRONTE 
AL MUTARE DEI MODELLI SOCIALI 

DI PROCREAZIONE E DI GENITORIALITÀ 

Roma, 12 ottobre 1WI ore 10-18. Direzione del Pds, Via delle Botte-clic Oscure. 4 

Introduzione di Giglia Tedesco 

Hanno finora assicurato In partecipazione 

S. Argentieri, G. Bailisiacci, B. Benigni, L. HOCCHI. M, Bricnza. 
K Camon, L. Cancnni. M. Cavallo, F„ Caiteny, !.. Colombini, 

G. Dal Poz.z.o, A. Dell'Antonio. G. Di Marco. G. Dosi. I. Ferraguti. 
A. Finocchiaro, M. Graincr, B. Guidetti Serra, G. Luccioli. M. Mafai. 

M. Malagoli Togliatti. N. Mammone, C. Mancina, A. Migliasse) 
G. Migonc. P. Morganti. M. Orlandi. A Pedra//i, V. Pocur. 

G. Praturlon, G. Rodano. S. Rodotà. !.. Quaranta, h Quinavalle 
A. Sanila, C. Saraceno. C, Bcebc Taranlclli, E Ionizzo. G. /.uria 

l̂ e compagne e i compagni interessati sono invitali a partecipare. 
Per le adesioni e le conferme 

chiamare la segreteria dell'Arca iniziative sociali Tel. 06/6711-160 

Direzione del Pds, Arca inizialive sociali 
Governo Ombra. Mimsieio delle politiche giovanili 


